
PROVINCIA DI SONDRIO
________________________________

DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

N. 200 

Oggetto: APPROVAZIONE  DEL  PIANO  PROVINCIALE  DI  PROGRAMMAZIONE 
DEL  DIMENSIONAMENTO  DELLA  RETE  SCOLASTICA  ANNO  SCOLASTICO 
2026/2027 

L’anno 2025 (duemilaventicinque), addì 16 (sedici) del mese di ottobre, alle ore 16:15 con 
continuazione, nell’ufficio del Presidente.

IL PRESIDENTE

Assistito dal Segretario Generale Dott. MOTOLESE FRANCESCO, il quale provvede alla 
redazione della presente deliberazione, procede alla trattazione dell’oggetto sopraindicato.



IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

PREMESSO che:
• con deliberazione dell'assemblea dei sindaci n. 1 del 22 dicembre 2014 è stato approvato il nuovo statuto 

della Provincia di Sondrio, ai sensi e per gli effetti di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, adottato dal  
consiglio provinciale con atto n. 42 del 12 dicembre 2014;

• il suddetto statuto è stato pubblicato all'albo pretorio online della Provincia per la durata di trenta giorni 
consecutivi decorrenti dal 23 dicembre 2014 per cui, ai sensi del combinato disposto dell'art. 6, comma 
5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell'art. 47 dello statuto medesimo, è entrato in  
vigore il 23 gennaio 2015;

• ai sensi del comma 6 dell'art. 24 dello statuto, il presidente assume i provvedimenti in materie che la  
legge attribuisce alla  Provincia  senza che risulti  individuato dalla  legge stessa l'organo deputato ad 
adottarli e che la legge medesima non riservi espressamente al Consiglio provinciale o che non ricadano  
nelle competenze dei dirigenti. In particolare adotta i provvedimenti, che, ante legge 56/2014, erano di  
competenza  della  soppressa  giunta  provinciale  (esempio  tariffe  inerenti  le  imposte  provinciali, 
regolamento sull'ordinamento degli uffici e servizi ecc..); gli atti di cui all'ultimo periodo del suddetto 
comma assumono la denominazione di "delibera";

• il presente atto rientra nella fattispecie di cui sopra;

CONSIDERATO che, ai sensi del D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 “Regolamento recante norme per il dimensio-
namento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli isti -
tuti, a norma dell’art. 21 della L. 15 marzo 1997, n. 59, ”la Regione Lombardia approva il proprio piano re-
gionale di dimensionamento delle istituzioni scolastiche sulla base di quanto previsto nei piani disposti dalle 
singole Province”;

VISTA la D.G.R. n. XII/4770 del 22 luglio 2025 “Indicazioni per le attività connesse all'organizzazione della 
rete scolastica e alla definizione dell'offerta formativa. Termini per la presentazione dei piani delle province e 
della città metropolitana di Milano a.s. 2026/2027”, che al punto 2 dell’allegato A definisce il processo di 
dimensionamento delle istituzioni scolastiche e che stabilisce la data del 17 ottobre 2025 quale termine 
ultimo per l’invio da parte delle Province dei piani afferenti alla programmazione del dimensionamento della  
rete scolastica e dell’offerta formativa per l’a.s. 2026/2027;

RICHIAMATE:
• la  deliberazione  del  Presidente  n.  124  del  31  ottobre  2024,  con  la  quale  è  stata  approvata  la 

programmazione del dimensionamento della rete scolastica per l’anno scolastico e formativo 2025/2026;
• la D.G.R. n. XII/3492 del 25 novembre 2024 “Approvazione del Piano di organizzazione della Rete delle 

Istituzioni scolastiche per l’anno scolastico 2025/2026”;

RILEVATO che le istituzioni scolastiche in provincia di Sondrio risultano correttamente dimensionate ai sensi  
del decreto interministeriale n. 127 del 30 giugno 2023 che ha definito la consistenza complessiva delle  
dotazioni organiche dei Dirigenti Scolastici e dei Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi per il triennio 
scolastico 2024/2027 e che:
• all’art. 1 comma 2 stabilisce che “per l’anno scolastico 2024/2025, il contingente organico dei dirigenti 

scolastici  e  dei  direttori  dei  servizi  generali  e  amministrativi  non  può  essere  superiore  a  quello 
determinato mediante l’applicazione dell’articolo 19, commi 5 e 5-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  
98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, secondo i  quali  è assegnato un 
dirigente  scolastico  (DS)  con incarico  a  tempo indeterminato  e  un direttore  dei  servizi  generali  ed  
amministrativi (DSGA) in via esclusiva solo alle istituzioni scolastiche con almeno 600 alunni (400 nei  
comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche)”;

• al medesimo art. 1 comma 9 stabilisce che “per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027, il contingente  
organico a livello nazionale non può essere superiore a quello determinato sulla base dei criteri definiti  
nell’anno scolastico precedente; eventuali situazioni di esubero trovano compensazione nell’ambito della 
definizione del contingente”;

PRESO ATTO dell’allegato Piano provinciale di programmazione del dimensionamento della rete scolastica 
per l’anno scolastico e formativo 2026/2027, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente  
deliberazione;



VISTI:
• il D.P.R. n. 233 del 18 giugno 1998 “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle  

istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell’art.  
21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”;

• il D.P.R. n. 275 del 8 marzo 1999 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”;

• il D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo 
ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’articolo 2 della legge 28 marzo 2003,  
n. 53”, che inserisce il sistema dell'istruzione e formazione professionale nel secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e formazione;

• il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 81 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed 
efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del Decreto-legge 25  
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

• il  D.P.R. 20 marzo 2009, n.  89 “Revisione dell’assetto ordinamentale,  organizzativo e didattico della 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25  
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

• il D.P.R. n. 87 del 15 marzo 2010 “Regolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali, a 
norma dell’art. 64, comma 4, del Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

• il D.P.R. n. 88 del 15 marzo 2010 “Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici, a 
norma dell’art. 64, comma 4, del Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni  
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

• il  D.P.R.  n.  89  del  15  marzo  2010  “Regolamento  recante  revisione  dell'assetto  ordinamentale, 
organizzativo e didattico dei licei a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

• il Decreto interministeriale del 11 novembre 2011, che recepisce l’Accordo sancito in sede di Conferenza 
Stato-Regioni  e  Province Autonome di  Trento e  Bolzano in  data  27 luglio  2011 riguardante  gli  atti  
necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale, di  
cui al D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226;

• il  D.L.  6  luglio  2011,  n.  98  “Disposizioni  urgenti  per  la  stabilizzazione  finanziaria”,  convertito  con 
modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e s.m.i, ed in particolare l’articolo 19;

• il D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263 “Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto 
organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell’articolo  
64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133”;

• il D.P.R. 5 marzo 2013, n. 52 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo 
sportivo del sistema dei licei, a norma dell’articolo 3, comma 2, del DPR 15 marzo 2010, n. 89”;

• il D.L. 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2013, n. 128, 
recante  misure  urgenti  in  materia  di  istruzione,  università  e  ricerca  e,  in  particolare,  l’art.  12,  che 
inserisce il comma 5-ter all’art. 19 del D.L. n. 98 del 2011 e prevede che, dall’anno scolastico 2014-2015, 
i criteri per la definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici sono definiti con decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il  Ministro dell’economia e delle 
finanze, previo accordo in sede di Conferenza Unificata e che le regioni procedano al dimensionamento 
sulla base del predetto accordo;

• la Legge n. 107 del 13 luglio 2015, “Riforma del Sistema nazionale di Istruzione e Formazione e delega 
per  il  riordino delle  disposizioni  legislative  vigenti”  ed i  decreti  legislativi  n.  61 del  13  aprile  2017, 
“Revisione  dei  Percorsi  dell’Istruzione  professionale  nel  rispetto  dell'articolo  117  della  Costituzione, 
nonché raccordo con i Percorsi dell’Istruzione e Formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 
180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107” e n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del  
Sistema integrato di Educazione e di Istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell'articolo 1,  
commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”;

• la legge n. 197 del 29 dicembre 2022 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
Bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” che stabilisce, ai fini della riorganizzazione del Sistema 
scolastico prevista nel PNRR a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, i criteri per la definizione del 
contingente organico dei Dirigenti Scolastici e dei Direttori dei Servizi Generali ed Amministrativi e la sua  
distribuzione tra le Regioni  sua base triennale;



• il decreto interministeriale n. 127/2023 con il quale il Ministero delle Finanze ha approvato – per il triennio 
2024/2025, 2025/2026, 2026/2027 – i criteri per la definizione del contingente organico dei Dirigenti  
scolastici e dei Direttori dei Servizi Generali ed Amministrativi e la sua distribuzione tra le Regioni;

RITENUTO di  approvare  l’allegato Piano provinciale  di  programmazione del  dimensionamento  della  rete 
scolastica per l’anno scolastico e formativo 2026/2027, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, che conferma il piano previgente;

ACQUISITO il parere favorevole reso dal dirigente responsabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto  
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;

DELIBERA

1. di approvare l’allegato Piano provinciale di programmazione del dimensionamento della rete scolastica 
per l’anno scolastico e formativo 2026/2027, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

2. di  inviare  il  presente  provvedimento  alla  Regione  Lombardia  –  Direzione  Generale  Formazione, 
Istruzione, Lavoro, all’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia e all’Ambito Territoriale di Sondrio 
per quanto di competenza;

3. di  demandare al  dirigente del  Settore competente l’adozione di  tutti  gli  atti  conseguenti  il  presente 
provvedimento.

Successivamente, 

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., per l’urgenza di trasmettere il provvedimento nel termine del 
17 ottobre 2025 fissato dalla D.G.R. n. XII/4770 del 22 luglio 2025.



Del che si è redatto il presente verbale, che, letto ed approvato, viene così  sottoscritto.

Il Presidente Il Segretario Generale
MENEGOLA DAVIDE MOTOLESE FRANCESCO

F.to digitalmente F.to digitalmente
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